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COMUNE DI ANNONE VENETO

Provincia di Venezia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

. . PUBBLICA
Sessione ordinaria -seduta ...

OGGETTO

LEGGE 142/90. REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE.

L'anno millenovecentonovantacinque (1995) addi 28 del mese dj _ NOVEMBRE

.30 \ . -
zlle ore “° nella sala delle adunanze del Comune di Annone Veneto; 7721

per determinazione,del Sindaco e con awisi scritti diramati in data L22.11.95 n. ....e stato

convocato il Consiglio Comunale;

Eseguito I'appello risultano:

N. | COGNOME E NOME CONSIGLIERE PRESENTI | ASSENTI 1 N. | COGNOME ENOME CONSIGLIERE PRESENTI | ASSENTI
1 |VERONAELIO Sl . 1 10 | TOLOTTO EMANUELE SI

2 |PAOLO RUZZENE - SA “1 11 | SCOMPARIN CARMEN Sl

3 | SAVIAN ROBERTO Sl -1 12 | CECCHETTO VALENTINA Sl

4 [MASIER LUCA Sl 113 | RUZZENE GIORGIO Si

5 |CROSARIOL STEFANO Si -1 14 | COSTINI GIANFRANCO Si

6 |VERONA DANILO SI -1 15 | MAGAROTTO MAURIZIO S|

7_|ZAVATTIN GIOVANNI Si -1 16 | DE CARLO PAOLO Sl

8 | GONELLA BALDOVINO SI 1117 | SCOTTI ROBERTO ANDREA | S|

9 |LUCCHETTAMONICA Si

Vengono designi come scrutatori LS

assiste alla seduta'il Sig. Nobile dr. Francesco, Segretario del Comune.

lil Sig. Verona Elio nella sua quelita’ di Sindaco assume la presidenza e, constatato legale il numero
degli interventuti, dichiara aperta la seduta.
il presente verbale, previa letfura e conferma, viene approvato e sotloscritto.
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REGIONE VENETO

Raccomandata
] SEZIONE DEL COMITATO DI CONTROLLO
e VENEZIA
- a1 [Lpnong v
B 1o 5 e —
o e PROT.SEZ. n. 4962/C
b e ey 0ER
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LA SEZIONE
e11a seduta del 27.12.1985

e

VISTA 1a de1iber‘azidne n.53/CC in data 28.11.1985 del COMUNE
DI ANNONE VENETO pervenuta i1 11.12.1985

avente per oggetto:"LEGGE 142/90 REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO
COMUNALE"

RITENUTO necessario acquisire elementi Jintegrativi di
giudizio in ordine a quanto segue:
1) art. 13 del regolamento:si palesa in contrasto con l'art.

31 comma 6 L. 142/90 <c¢irca i1 potere di iniziativa

conferito a ciascun consigliere nonche' con 1'art. 35
comma 2 L. 142/90 che attribuisce anche alla Giunta 1la
facolta' propulsiva nei confronti del Consiglio Comunale;

2) art. 31: viene riportato 1'integrale disposto dell'art.

303 del previgente ~T.U. n. 148/15 ora abrogato per

effetto dell'art. 64 lett. b) della L. 142/80. Pertanto

lT'articolo in esame si palesa illegittimo, anche alla

luce della giurisprudenza precedentemente affermatasi
sull'argomento che legittimava le delibere comungue
adottate con evidente volonta'! di abrogare o revocare

precedenti proprie deliberazioni, anche in assenza di

esplicite formule o dichiarazioni (v. Cons.St. ad. plen.

8.3.1982 n. 3);
3) art. 34 comma 5: si palesa confuso e contradditorio,

atteso quanto affermato al precedente comma 3 nonche'
nella prima parte dello stesso comma 5%
4) art., 34 comma 7: si palesa in contrasto con 1'assunto

implicito del comma 1 dello stesso articolo che
presuppone la facolta' di consentire (ovvero la
illegittimita' di non consentire) anche successive

interrogazioni su problematiche che, per 1loro natura,

implichino tempi di soluzione o di decisione superiori al



REGICNE VENETO
SEZIONE DEL COMITATO DI CONTROLLO
VENEZIA

Raccomandata

limite fissato;
5) art. 36: la formulazione dell'articolo non consente di

distinguere 1a mozione dalla proposta o iniziativa di cuj

all'art. 13 (peraltro interloquito);
VISTI gli artt. 45 e 46 della Legge 8 giugno 198980, n. 1423
VISTA la Legge Reg.le 30 luglio 1881, n. 19;

ORDTINA

come da verbale in atti, 1a sospensione del termine ed
invita 1'Amministrazione & fornire i chiarimenti e ali
elementi Jintegrativi di cui in premessa, con atto

deliberativo,

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE

F.to Gravagna F.to Campisi

L4 0 GEN. 1996

IL SEGRETARIOC

=
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REGIONE DEL VENETO
Sezione comitato regionale di controllo - provinciale
Via Poerlo, n,34 - Mestre fax (041) 5495730 - 5495735

PROT. FAX
Data 27,12,95 P Ne _A/44

\ - DEL £7DIC. 1995

. ’ ol \..5‘
Al sig. Eindaco JAREIRE!

A i
ANRONE VENETO st WY o

A norma dell'articolo 24 - 3" comma della Legge Regionale
———Nn.. 19 del 30.07.1991, comunico alla §.V. che 11 Co.Re.Co.
ha chiesto chiarimenti su deliberazioni

DCC n, 52/1885 prot. 4963/95
'DCC  n. 53/1995 prot. 4562/95

Seguono ordinanze,

. S e GRAVAGRA




- CONSIGLID COMUNALE DEL  88.11.199% -

Frima che 11 Consiolic Comunale incominci la discussions of
auesto  punto.  per conto del Gruppo  di Maggioranza desidevo
informare 11 Consiglio stesso che 11 Capooaruppo Consigliare della
minoranza Costini. in data 16.11.1995 chiedeva al Sindaco e al
sottoscritto di esaminare 1'opportunita’ di o costituire LITTA
commissione allo scope  di predisporre la bozza di vergo Ll amerto
che stasera  abblamo 1n discussione.

Sempre con La stessa nota il Costini dichiarava 1a
disponibiliita’ del gruppo che rappresenta  a concorvers nella
redazione del documento.

La bozza che i accingiamo a discutere & ad approvare @ inveos
frutto del lavoro della Biunta.

Infatti guesta magoioranza ritiene che ogni eventuale e
auspicabile forma di collaborarzione tra i gruppi consiliari  mon
nossa sssere episodica  od oCcaslionale. magari proposta

allorguando gli argomenti in trattazione riguardanc gli interessi
pelitici di un gruppo. ma debba passare attraverso un'intesa e un
accordo globale che definisca atteggiamentis forme. metodi o
ambifti.

Ora. mentre il Sindaceos che &' rappresentante della MAECCLOrarza
nella  seduta di inssdiamento. ha auspicato la collaborazions ds
parte di tutti. concludendeo i1l suc intervento con guesta frasen:

" prima di aprire la discussions. termino con oun auspilcio. ohe in
guesti 4 anni  che abbiamo davanti si  possa  lavorare con un
efficace e sincero rapporto di stima reciproca e di o fattiva
collaborazione da parte di tutti. con 1'unico intento di o far
progredire guesto nostro paese verso un futuro che ci AUGWT L amo
sempre piu' rosec'. 1l capogruppeo della minoranza. nella stessa
seditta  non ha mal usato 11 termine ‘Ycollaborazione”. ribadendo
chne  la minoranza sara' attenta al  modo  di governare  della
magoioranza e in particelare al rispetto pienc & toftale di oond
legge e di ocgni regolamento.

Su oguesta lunghezza d'onda noi ci siamo sintonizrati @ cerchiamo s
par gquanto possibile di rispettare leggl e regolamenti.

Non risulta che ci sianc leggi che prevedono la formazione di
commissionl per preparare la bozra dei regolamenti comunali.

Gli stessi guindi saranno predisposti dalla maggioranza.che ha il
preciso mandato di governare.ed approvati dal Consiglio Comunale.
E' pur vero che non esistone leggi che impediscono alla minoranza
di collaborare con la maggioranza nella preparazcione degli  atti
consigliaris anzi direi che guesto comportamento ' euspicabile
ed &' doveroso ricordare che guesto obisttivo e' stato ragaiunto
nei precedenti Consigli Comunali da questa maggioran=za. proprio
perche' perseguitc dalla maggicoranza che ha gia' trovato  un
atteggiamento piuw' responsabile. piu' umanc. meno arrabbiate
nella minoranza.

Ora. finche' I'atteggiamento della minoranza-opposizione presente

in Consiglic Comunale rimane quello finora dimostrato. e
cioe' tese a contrastare 11 lavoro della maggicranza con
formalismi e minacce di  azioni givdiziarie, con attacchi
aratuiti che denotanc astic e incapacita’ di prendere  atto



dgemocraticamente della volonta' deoli annonesi che Ficordiamo 1n
modo 1neguivocabhile si S0N0 2O0ressl per ll'esnnesima volta il
22 aprile. non ' opportunc attivare aleuna forma di collabora-
zione e di coinvoloimento nella conduzione della vita AMMINL S tra-
tiva del paesse.

Sew coil fattia sara’ dimostrato  un comportamento MENo
personalisticos. meno arrabbilato. piu’ disponibile e soprattutto
rivolto ag operare nell'interesse e ner risclivere 1 pyrobleml

d=llia nostira Comunita’ s allora OueRsts Magoiloransa
zara’ disponibile ad addivenire ad accordi e compovtamenti ohe
possone . consentlivre anche alla minoranza consiliare oi EEDTL -
mersl in modo piwd produttive e utile anche in  fase di

redazione  deoll atti consiliari.



DICHIARAZIONE DI VOTC REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE

La deliberazione che si vuole assumere in ordine al punto 3
dell'ordine del giorno " REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE "
e illegittima. b

Recita infatti 1l'articolo 4 della legge 142/90 al punto 5:
"Nel rispetto della legge e dello Statuto, il Comune e la
Provincia adottano regolamenti per 1'organizzazione ed il
funzionamento delle Istituzioni e degli organismi di
partecipazione, per il funzionamento degli Organi e degli
Uffici e per l'esercizio delle funzioni ".

Quindi nel rispetto della LEGGE e dello STATUTO.

Ora lo Statuto Comunale, approvato il 12.06.1991 ed il
01.04.1992, entrato in vigore il trentesimo giorno dopo 1la
pubblicazione sul B.U.R., 13.07.1992 & abbondantemente
"decaduto", ex legge 81/1993 articolo 33.

E' decaduto particolarmente, perché profondamente
innovata,tutta la materia concernente il Sindaco, la Giunta,
il Vice sindaco, il Consigliere anziano, i Consiglieri.
Sono cambiati modi di elezione e di nomina, competenze,
surroghe, decadenze e quant'altro.

Tutti aspetti innovativi, introdotti dalle leggi 25.03.1993
numero 81 e 15.10.1993 numero 415, che rendono lo Statuto
Comunale bisognoso di ampio adeguamento. ;

Per tutto questo e per quanto sostenuto in particolare dal _
consigliere Ruzzene Giorgio, a nome del gruppo di minoranza
opposizione invito il Sindaco z ritirare 1'argomento
all'ordine del giorno, onde procedere prima al rifacimento
dello Statuto Comunale, poi alla stesura dei Regolamenti.

Diversamente noi voteremo contro e motiveremo la nostra
opposizione in tutte le Sedi idonee, CORECO per primo.
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Quesla deliberazione viene pubblicaia all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi

IL PRESIDENTE

Verona geom. Elo

IL SEGRETARIO COMUNALE

dr. Francesco Nobile

CERTIF!CATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la susiesa dehberazmne e' stata pubblicata nelle forme dl Legge allAlbo Pretorio ed
e’ pervenuta indata ......0.0.... 0 o SO ST Ar ST S T, NERT— n ... \Sc @U ...... alla

Regione Veneto - Comitato di Controllo Sezione di Venezia, e che nei suoi confronti #en sono
intervenuti nei termini prescritti, prowedimenti di agguuame-ntawimowwgspensmne di cui agli
articoli 59 e 60 della legge 10.02.1953, n. 62 per cui € DIVENUTA ESE((:UTIVA ai sensi della

Legge 142/1290, wmordd ggg & 3 wﬂkx C o e Yo \Qu—f\k S

IL SEGRETARIO COMUNALE
dr. Francesco Nobile




